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su Raidue «Rock cafè», appuntamento quotidiano non organizzerà più il Festival di San Remo? 
con libri, video e dischi Dopo rultimatum di Pasquarelli 
per l'informazione musicale e la cultura giovanile il Comune ha deciso di cedere alle richieste Rai 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Io, da etico a politico 
wm La visione tragica e pessi
mistica dell'esistenza e della 
vita mentale espressa nello 
sconvolgente saggio Al di la 
del principio del piacere 
(1925). scaturito da un lungo 
bavaglio d'indagine sulla sof
ferenza psichica e da un arduo 
e tormentato sforzo di formu
lazione teorica, deve aver col
pito & Freud non meno dei 
suol discepoli e lettori. La vita 
psicomentale si era svelala ai 
suol occhi come condizionata 
dal conflitto perenne tra spinta 
pubionale alla vita e contro
spinta pulslonale alla morte -
tnvjstlnlo di vita o Erme istinto 
di morte o Thanatos - ambe
due radicati nella struttura bio
logica del vivente, conflitto che 
passa attraverso fluttuanti 
equilibri ma che tende a scon
finare ne) delirio della follia e 
nella paralisi delle funzioni vi
tali fino a un Irreversibile disfa
cimento delle facoltà intellet
tuali, affettive e corporee. 

Se la ricerca freudiana cer
cherà in seguito di approfondi
re la realtà e gli effetti patologi
ci dell'Istinto di morte (.11 pro
blema economico del maschi
smo. 1924). essa si dedicherà 
tuttavia con particolare atten-
i foneesensodi responsabilità 
a studiare e definire le funzioni 
dell'Io, quasi volesse aprire 
uno- spiraglio alla speranza 
mettendo in rilievo la capacità 
dell'Io di porre solidi arghi alle 
forze autodistruttive defl'uma-
fiità. Ne sono testimonianza la
vori come la Une del compie»-
» di Edipo (1924). Neorosi e 
fVcosi(ì92A),Laperdltadella 
naUa nella nevrosi e netta pai-
o n f (1924). Inibizione, sinto
mo 9 angoscia (1925). La ne
gatone (1925), ti fendono-
Ct9ì7), be diverse iStotafdeF-
tayenonaiitù psichica, in Nuo
va serie di lezioni introduttive 
attapskoanalìsi (nr. 31) 1932. 
ed infine Analisi terminabile e 
interminabile (1937). per eita
le solo gli studi più significativi. 

D concetto di lo come fun
zione organizzativa e mediatri
ce dello psichismo umano ci 
permette di Individuale nell'i
stinto unitivo dell'Eros la radi
c e del bisogno elico e della 
tendenza ad accordare gli op
posti, a superare le scissioni • 
a fondare gli equilibri affettivi • 
relazionali-sociall che pur ca
ratterizzano l'uomo ed il grup
po umano e che hanno la toro 
massima espressione nel atn-
s o erto, nella coscienza «Mese 
nell'qgfrr erto. Possiamo sen
z'altro affermare che l'eticità è 
un elemento essenziale dell'Io 
che è riuscito, nel corso-delia 

sua evoluzione dallo slato in
fantile allo stato maturo adul
to, a integrare l'Istinto dissocia
tivo e distruttivo di morte, a 
neutralizzarlo e ad asservirlo ai 
bisogni vitallesoclali. 

Possiamo anche affermare 
con certezza che l'Io, in quan
to istanza unitiva mediatrice 
ed equilibratrice della realtàu-
•nana soggettiva, sociale e 
mondana, proprio perché 
svolge essenzialmente una 
funzione elica. 6 nella sua so
stanza più profonda un /apoli
tico. Non é la politica infatti 
l'arte di comporre 1 dissidi, di 
conciliare o integrare gli oppo
sti in una comune azione di 
complementarità, di creare 
sempre nuovi e più adeguati 
equilibri nella complessa e 
sfaccettata rete delle relazioni 
umane • di promuovere infine 
le condizioni ottimali per l'in
cremento del sapere, della 
produzione, dello scambio del 
beni e della salute fisica e mo
rale degli individui e dei gruppi 
umani? 

Nella coscienza politica, 
maturatasi e rafforzatasi In 
questi ultimi decenni del do
poguerra in ambito individuale 
e collettivo, ha preso sempre 
più voce la preoccupazione di 
definire e salvaguardare la di
mensione etica del sapere e 
del potere in relazione all'agire 
professionale, alia ricerca 
scientifica, alia trasmissione 
della cultura e all'operare poli
tica Molteplici sono 1 segni di 
questo fenomeno: basti pensa
re alle dichiarazioni di Helsin
ki, al prevalere della soluzione 
diplomatica nel confronti del
l'interventismo militare, ai vari 
appelli all'austerità, alle Inizia-
uwjper il mantenimento della 
salute ambientate, agli inferrò-
gaUviiChe, in sede di congreav 
so, le varie discipline scientifi
che e le istituzioni culturali e 
politiche si pongono sulle fun
zioni e I confini etici dei loro 
statuti. 

Anche VInternational fty-
choanafytkal Assodatìon 
(Ipa) ha istituto da qualche 
anno un comitato etico allo 
scopo di studiare I fondamenti 
enei della psleoanalisl e della 
sua prassi terapeutica e di vigi
lare sulla retta applicazione di 
essi. In realtà le persone e le 
Istituzioni più Illuminale sento
no sempre maggiormente la 
necessità di un'azione comu
ne che metta un argine al dila
gare della mentalità e della 
tendenza a ritenera valido giu
sto e vero solo ciò che lo stra
potere della pubblicità e della 
propaganda mediante i mas-

Come si passa dall'una all'altra dimensione 
La degenerazione sociale è strettamente 
legata al tramonto nei partiti 
e nelle istituzioni di forti istanze morali 
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Un poster progettato e realizzato da Michael Vanderbyl 

smedia propongono e impon
gono come tale, quasi che ab
bia valore unicamente ciò che 
appare e fa spettacolo. È pro
babile Inoltre che II crescente 
bisogno di moralizzare la vita 
pubblica e privata sia dovuto 
in ultima analisi alia paura che 
il generale rilassamento del 
costumi conduca l'umanità ad 
una serie di irreparabili cata
strofi, alla perdita senza recu
pero di tutti I behi comuni e 
personali faticosamente rac
colti e tramandati nel tempo, 
della salute fisica e psichica, 
della proprietà, dell'onore, 
dell'ordinamento giuridico, 
della cultura e delta sanità e si
curezza ambientali; senza 
dubbio questo bisogno e do
vuto pure alla necessità di te
nere sotto-controllo i pressanti 
e minacciosi sensi di colpa che 
accompagnano e minano alla 
radice la maggior parte delle 
azioni umane sul plano perso
nale e relazionale. Ma ciò che 
spinge gli Individui e la colletti
vità ad impegnarsi nella co
struzione di un'identità etica 
sul piano pubblico e privato è 
un bisogno ben più primario e. 
direi, Istintuale: 11 bisogno di 
definire la propria identità, di 
fare di se stesso un punto di ri-
ferimento credibile e condivisi-
bile nella complessa rete del 
punti di riferimento in cui è In
serito ma da cui si distingue. 
Esiste un Istinto etico: esso co
stituisce la premessa essenzia
le per il formarsi di un/opo/W-
co, d i e faccia, vera opera di 
rocdlaztonee di accorda 

Purtroppo il formarsi di un 
A> poMto nella vKa di una per
sona non « un fatto ovvio co-
me toé invece Usuo attrito etf-
<»< A'<u«*to w/ilupt» ceneot-
roho infatti. cìtreValfe risorse" 
Istintuali di cui ogni Individuo 
è dotato, fattori sociali e culai-' 
rati determinanti. Il grado di 
ettcUàeldentità politica dipen
de immancabilmente dal gra
d o di maturità politica e quindi 
di educazione che la famiglia 
d'origine, la scuola, 1 gruppi 
sodali frequentati posseggono 
e sono capaci di trasmettere. 
Non c'è dubbio che una delle 
cause della degenerazione eti
ca in ambite, sociale e istituzio
nale «dovuta al venir meno -
nei parati, nelle associazioni 
culturali, ricreative e sportive, 
nelle organizzazioni parroc
chiali, nette strutture educative 
scolastiche, nelle organizza
zioni di lavoro e neDe strutture 
amministrative pubbliche e 
private - delle finalità etiche a 
vantaggio di quelle Ideologi

che e consumistiche. Queste 
associazioni e istituzioni sem
brato aver ampiamente di
menticato che il compito pre
cipuo di ogni gruppo umano, 
nel momento del suo formarsi 
e in virtù del bisogno istintuale 
di rafforzare le possibilità della 
sopravvivenza, è proprio quel
lo di alutare I propri aderenti a 
maturare l'/o politico-sociale, a 
riconoscere cioè la propria e 
l'altrui libertà attraverso il ri
spetto del bisogni e dei diritti 
reciproci. Il dialogo ed il con
fronto pacifico nell'intento di 
edificare sempre l'interesse 
comune. 

La scuola e tutte le forme di 
vita associativa hanno il com
pito d'insegnare al giovani e ai 
soci quello strumento evoluti
vo e culturale di base che è 
l'autoanalisi E un sano eserci
zio di autocritica o di autoco
scienza che porta luce sui mo
venti ultimi e spesso inconsa
pevoli del proprio sentire, desi
derare, fantasticare, pensare, 
agire e relazionarsi agli altri e 
alle Istituzioni sociali, culturali, 
religiose, scientifiche e politi
che. E io strumento per eccel
lenza che permette di realizza-
re l'antico detto conosci te stes-
s o in cul t nostri padri vedeva
no fl fondamento del sapere e 
deus politica. È un esercizio 
che tutu possono praticare: 
possiamo senz'altro dire che 
l'Io politico si esprime e si raf
forza attraverso di esso. Quan
to ciò sia vero lo dimostra 11 fat-
to che, quando questo eserci
zio vten meno, la strada verso 
il decadimento del senso eneo 
e la corruzione si apre lascian
do passare ogni genere di so
prusi di rotture e di violenze. 
Non solo il politico, il cittadino 
e i l detentore di pubbliche e 
privale responsabili» rischia-
no di tradire 11 proprio compi
to, ma la stessa società come 
coUettìvBàed insieme di Indivi
dui perde la capacità di conte
nere e neutralizzare le fòrti 
spinte distruttive che insidiano 
l'umane natura con tutte le 
conseguenze che sappiamo e 
di cui spesso starno impotenti 
testimoni nel quotidiano e nel 
corso della storia. 

/ /senso e t t o ha radici, dice
vamo, nella pulsione unitiva 
del nostro apparato psicofisi
co: esso soddisfa il bisogno 
Istintuale di una vita integrata 
alllntemo e all'esterno, donde 
dipende la costrutttvttà e la ra-
tazionabilltà delle persone e 
delle cose. Custode di questo 
senso eneo è l'esercirlo auto
critico dell'Io politica 

Aperto a Cannes 
il mercato 
internazionale 
di film e video 

ALosanna 
una retrospettiva 
del cinema 
di Pasolini 

Il mercato intemazionale dei film e dei programmi per la te
levisione via etere, via cavo e via satellite (Mipcom) viene 
inaugurato oggi a Cannes dal ministro francese della Cultura 
e della comunicazione, Jack Lang (nella foto). Al tradizio
nale appuntamento sono attesi i responsabili delle vendite e 
degli acquisti delle tv di tutto il mondo Quest'anno la ker
messe commerciale dovrebbe essere caratterizzata, a detta 
degli organizzatori, da un riawicinamento tra le industrie ci
nematografiche e quelle televisive Nel cartellone delle con
ferenze, in primo piano quella dedicata ai diritti degli autori 
e dei produttori, che si svolgerà il 14 ottobre. Inoltre, esperti 
dell'industria televisiva di diversi paesi tenteranno di deli
ncare una strategia in materia di contratti e di diritti per i pro
grammi che saranno trasmessi via satellite. 

li cinema secondo Pier Pao
lo Pasolini, tino al IO novem
bre, a Losanna. Si tratta di 
una retrospettiva integrale 
dell'opera pasoliniana, cu
rata dalla Cinemateca sviz
zera, che e stata Inaugurata 

^mmm^^^^mmm^^^^m ieri da Laura Betti La mani
festazione comprende una cinquantina di proiezioni che ri
percorrono tutte le fasi del cinema del regista friulano Nel
l'arco di quindici anni, secondo la classificazione che dei 
suoi film fece lo stesso autore, si passa dal «cinema nazio
nal-popolare» con Accattone e Mamma Roma, al «cinema 
impopolare» (Teorema, Parale'), fino alla «trilogia della vi
ta», che Pasolini npudiera. La retrospettiva è completata da 
cortometraggi e documentari «minori» e da alcune produ
zioni di cui l'artista scrisse soggetto e sceneggiatura. 

È Aldo Nicolai il vincitore del 
Premio Idi 1990 per la dram
maturgia. Dell'autore, molto 
rappresentato all'estero, la 
commissione dell'Istituto 
del Dramma Italiano (lor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mata da De Chiara, Ariosto, 
™ " ™ " ^ • " D'Alessandro. Doglio, Mo
retti, Pensa, Tian, Tritio e Velier), ha apprezzato I due lavori 
presentati nella scorsa stagione. Visita ai parenti e L'altro, 
tratto dal romanzo Fratelli di Carmelo Samonà. Per questo 
stesso spettacolo lidi ha anche premiato il regista Walter 
Manfré e I due protagonisti, Werner Benovegna e Patrick 
Rossi Gastaldi. Le altre Maschere d'oro per l'interpretazione 
sono andate a Gigi Angelino, Silvana De Santis, Magda Mes
cateli! e Ilaria Cechini, mentre le Medaglie d'oro per la regia 
sono state assegnate a Giorgio Barberio Corsetti per // legno 
del violini e Mario Mlsslroll per Capitan Ulisse. Riconosci
menti speciali anche al Teatro dell'Orologio e al Dramma 
italiano di Fiume, mentre II premio Idi Silvio D'Amico è stato 
assegnato ad Angelo Maria RipeUino e ai libro Siale buffi, 
edito da Bulzoni a dieci anni dalla morte, e a Odoaido Buta
ni, autore di Parola di teatro 

AMissiroli, 
Corsetti e Nicolai 
i Premi Idi 1990 
per il teatro 

Oggi in Svezia 
l'annuncio 
del Nobel 
per la letteratura 

Mai negli ultimi anni c'è sia
la un'attesa cosi smaniosa 
per l'annuncio del vincitore 
del premio Nobel per la let
teratura. La Reale Accade
mia di Svezia ha deciso que-

' sfarino, contrariamente a 
•••••••»»»*»•••••••••••»»•>•••••••••••» quanto avvenuto per le altre 
edizioni, di anticipare l'annuncio oggi, quindi prima dell'an
nuncio del vincitori del premi perla chimica, fisica, e per I' 
economia (negli anni scorsi l'annuncio riguardante il pre
mio per la letteratura veniva per ultimo). D candidato italia
no più accreditato è il poeta lucano Albino Pierro. del quale 
sono state pubblicale In Svezia tre antologie poetiche con. a 
fronte, il testo originale tursitano. Per quanto riguarda I gran
di favoni! al premio, il riserbo ancora in queste ultime ore. 
da parte dell'Accademia e dei cìrcoli che le sono particolar
mente vicini, è assoluto: nessun nome tuttora trapela in mo
d o credibile Ma I nomi che maggiormente circolano sono 
quelli di Ottavio Paz, GQnter Grass, Thomas Pynchon. Milan 
Kundera. Tjnglz Ajtmatov, Max Frisch, Friedrich DOrrennvatt, 
Nadine Gordlmer, Doris Lesslng, Marguerite Durai, Ana Ma
ria Matute, Carlos Fuentes, Ernesto Sabato, Graham Greene. 
Michel Toumler, Mario Vargas Uosa. Christa Wolf, Joyce f a 
ro! Yates, Norman Mailer, oltre a quelli di tre giapponesi: 
Kenza Bum. Kobo Ape, Yasuhl Inoue. 
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# Scoperte 
le tombe 
degli operai 

. delle piramidi? 

La foto qui in alto testimonia 
una scoperta di carattere ar
cheologico annunciata ieri in 
Egitto e che sicuramente è de
stinata ad avere molta Impor
tanza e a sollevare molti nuovi 

' interrogativi circa la vita e (a 
~**—~*"^—^^"~» cultura degli antichi egiziani, 
nell'area Introno alla Piramide di Cheope (nella fotografia è 
quella che si vede sul fondo) è stato trovata una città funeraria 
ancora perfettamente conservata e risalente al 2500 avanti Cristo 
Ma, quello/che più conta, secondo gli esperti archeologi egiziani 
quello scoperto sarebbe il cimitero nel quale furono seppelliti 
quanti lavorarono alla costruzione delie piramidi Se questa ipo-
tcsi fosse confermata definitivamente, si tratterebbe del primo ci
mitero per «operai» di 45 secoli fa. 

Deleuze rilancia Leibniz, Ezio Raimondi loda l'uomo del Seicento: 
la crisi delle ideologie moderne affonda le radici in quella filosofia? 

Barocco nostro contemporaneo 
Si torna a parlare di cultura barocca: la crisi delle 
«grandi idee» della cultura contemporanea e quella, 
parallela, delle ideologìe hanno portato a una sorta 
di riscoperta di ciò che, nelle pieghe della tradizio
ne barocca, è ancora attuale o ben rapportabile alla 
nostra realtà. Numerosi libri e un convegno a Napoli 
hanno testimoniato definitivamente questa tenden
za della ricerca storiografica. 

ANNAHARIA LAMARRA 

tm NAPOLI Tra le «Invarianti» 
di questa scena culturale di Fin 
de Siede c'è certamente l'os
sessione della riscoperta. Si 
fruga nel passato con l'incon
scia speranza di reinterpretare 
il puzzle del presente Testi e 
autori vengono riletti, vicende 
biografiche dimenticate pre
sentate In versioni inedite 
quanto, non di rado, inutili. E 
può capitare che la pesca ne
gli armadi della storia prenda 
di mira un intero secolo con 
tutte le complicazioni del ca
so. Ultimamente I riflettori del
la critica, che spesso segue 
leggi misteriose, si sono ap
puntati sul «Seicento», anzi sul 
Barocco, sul secolo della crisi 
dell'antonomasia. In cui sono 
in molti a voler vedere un anti
cipo del post-moderno. 

Per la verità, l'interesse per 
la «questione barocca» in Italia 
non è nuova. Già gli anni Cin

quanta avevano visto un'esplo
sione di testi e saggi sull'argo
mento, basti ricordare La pole
mica sul Barocco di Giovanni 
Getto, Appunti sul termine e 
sulla nozione di Barocco, di 
Franco Lama, Retoriche e Ba
rocco, a cura di Enrico Castelli, 
senza dimenticare i numerosi 
interventi dedicati a Balthasar 
Gracian, già «scoperto» dal 
Croce nel 1899 (i trattatisti ita
liani del concettismo e Baltha
sar Gracian) Poi però le ansie 
sperimentatiste e le scoperte 
semiologiche hanno fatto 
emergere altre questioni, e 
non è un casose soltanto oggi, 
con la crisi parziale di lutti gli 
specialismi ed il ritomo ad una 
visione più marcatamente sto
ricistica ci si appassioni di 
nuovo al grandi temi L'appa
rente novità di più di un siste
ma - scriveva tempo fa uno 
storico delle idee come Arthur 

O. Loveioy - è dovuta soltanto 
alla varietà dell'applicazione o 
disposizione di vecchi elemen
ti che vi compaiono». E cosi, 
giacché le grandi Idee model-
lizzanti la storia dell'umanità • 
sono, per generale ammissio
ne, relativamente poche, non 
è stato difficile rintracciare nei 
rimescolamenti della cultura e 
dell'ideologia contemporanea 
frammenti già esistenti nelle 
infinite pieghe del Barocco tor
nato di attualità in libri e con
vegni. Alle «pieghe» del Baroc
c o è dedicato uno degli ultimi 
libri di Gilles Deleuze, la piega 
Leibniz e il Barocco, presentato 
recentemente da Einaudi letto
re italiano, e da poco in libre
ria. 

Il Barocco, scrive Deleuze, 
•non rimanda ad una essenza, 
ma piuttosto a una funzione, a 
un tratto Non smette mai di fa
re pieghe . le spinge all'infini
to, piega su piega, piega se
condo piega», come racconta 
lo stesso costume barocco: 
•Largo, sciolto nello sbuffo, 
movimentato, ricco di sovrap
posizioni e balze , . . attornia 11 
corpo con le sue pieghe auto
nome, sempre moluplicabill, 
più che tradurre quelle del cor
po» In questo ptegare-dispie-
gare, awiluppare-sviluppare ci 
sono tutte le caratteristiche di 
una cultura e di una mentalità 
che cerca di ridare coerenza 
all'universo senza dèi ereditato 

dal Rinascimento; rispetto a 
questo mondo, vestito da Ar
lecchino secondo il Leibniz 
che per Deleuze è II vero filo
sofo del Barocco «non c'è illu
sione né fuga c'è piuttosto la 
spinta a realizzare qualcosa 
nella stessa illusione, o di co
municarle una presenza spiri
tuale che restituisca alle sue 
pieghe e frammenti un'unità 
collettiva». Una coesione diffi
cile da trovare perché quella 
del Barocco è la crisi, moder
na, della prima società di mas
sa della Storia, in cui i vecchi 
legami di vicinalo e di parente
la si sono sgretolati, e l'avven
tura nel mondo non è più ac
compagnala dalle certezze de
gli antichi Le perdita di identi
tà. In cui si inserisce anche il ri
conoscimento del relativismo 
culturale, è segnata da un con
cetto nuovo dì progresso, per 
la prima volta Inteso come un 
andare avanti, non più all'in-
dietro, alla ricerca del mitico 
tempo perduto dell'umanità. 

Cambia lo sguardo sul mon
do, e c'è bisogno di una parola 
nuova in grado di esprimere 
questa molteplicità di sguardi 
e di punti di vista. Alla parola si 
riconosce 11 potere di incanala
re comportamenti, desideri, at
teggiamenti. E proprio in que
sta passione per la parola, 
continuamente modificata, 
trasformata, parodiata, nei se
colo che per primo ha intuito il 

ruolo del linguaggio nella co
struzione del soggetto, c'è il le
game con 11 post-moderno, 
che in fondo, osservava tempo 
fa Malpurgo Tagliabile, non è 
nient'aitro che un Barocco ro
vesciato. 

Sulle relazioni tra post-mo
derno e Barocco è intervenuto 
in questi giorni a Napoli Ezio 
Raimondi in una serie di semi
nari tenuti presso l'Istituto ita
liano di studi filosofici. 

L'uomo del Seicento - ha ri
cordato Raimondi - non è più 
una semplice «stanza, perché 
è entrato nella giostra dei ruo
ti», è nostro contemporaneo. Si 
muove In un mondo di ma
schere che somiglia tanto a 
quello moderno, perché è ne
cessaria una maschera per de
cifrare la propria maschera. 
Un mondo sentito come pal
coscenico in cui c'è sempre 
qualcuno o qualcosa In scena. 
E proprio la consapevolezza di 
questa molteplicità di segni 
rappresentati crea un ulteriore 
collegamento tra la cultura ba
rocca e certi aspetti della cul
tura semiotica. Raimondi ha ri
cordato come un rappresen
tante della prima Intemaziona
le della cultura, li gesuita Ema
nuele Tesauro riconduca sem
pre la teoria delle forme alla 
società dell'uomo in una sorta 
di antropologia semiotica an-
te-litteram. 

Nel suo Canocchiale aristote-

Un ritratto di Leibniz cui è dedicato un libro di Deleuze 

lieo racconta di un'idea di cul
tura come sistema di segni che 
organizzano la vita dell'uomo. 
A lui si deve anche una rifles
sione sulla tradizione retorica. 
In un momento di crisi dei 
principi aristotelici il Tesauro 
rivaluta la metafora, figura 
ponte ira il noto e l'Ignoto che 
meglio di altre si presta a nar
rare una realtà in trasformazio
ne È la figura più acuta, per
ché - scrive il Tesauro - men
tre le altre si fermano alla su

perficie del vocabolo, ia meta
fora Interviene sul valore se
mantico della parola. E una 
figura che trasforma, una mac
china compositiva che inventa 
c o n elementi diversi una nuo
va realtà. Per il Tesauro, ha ri
cordalo Raimondi, la metafora 
è uno strumento interpretativo 
dei comportamenti umani. 
L'uomo è una metafora viven
te perché è un insieme di natu
ra e cultura, e lo stesso volto 
umano è una metafora. 
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